
Ancora I GiorgÍo,,,
In passato ho già spiegato che San Giorgio è veramente
esisflfo; il mito del drago gli è sfafo associafo perché
sulla sua tamba una iscrizione diceva che nella totta
aveva vinto il drago, ne! senso che era diventata
martire e aveva scanfitto il male.
Il mita del drago è presente in molte forme in
moltissime culture: gti esperti nell'interpretazione ci
dicono che questo racconto allude alla vittaria sulle
praprie paure per raggiungere la piena integrazione
della personalità.
Nella versione cristiana, però, c'è una differenza
significativa.
San Giorgio non uccide il drago e non sposa la
principessaí ferisce il drago e dice alla fanciuÍta di
sciogliersi la cintura dei fianchi e di legarÍa intorno al
callo della bestia come un guinzaglio per condurla in
città,
Scioglìere la cintura dei fianchi è un gesto che allude
all'unione degli sposil come a dire che le nostre paure
non devono essefe uccise, ma "sposate", accettate,
accolte,
Il mio santo patrono mi piace sempre di più,,.

Don Giorgio


